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ON c’entrano destra e si-
nistra, uomini e donne, 
gay o etero. C’entra la lo-

gica del branco. La violenza e l’i-
gnoranza, sorelle gemelle: for-
ze deboli, le prepotenze. Un ru-
more di fondo incessante spac-
ciato per libertà che della liber-
tà è l’esatto contrario, invece. 

4&(6&�"�1"(*/"����

"-&44"/%3"�-0/(0�"�1"(*/"��

i*M�CBJM�JO�TJ�DPOPTDFWB�EB�NPMUP�UFNQP
MF�BVUPSJUË�IBOOP�JM�EPWFSF�EJ�JOGPSNBSFw

1
ER me i soldi alla Turchia 
sono un precedente, ora 
devono sfilare dal calcolo 

del deficit anche i miliardi che 
spendiamo per salvare le vite 
nel Mediterraneo». All’arrivo in 
Nigeria Matteo Renzi legge le 
dichiarazioni della Commissio-
ne europea sui fondi ai migran-
ti. «Il solito anonimo portavoce 
di Bruxelles», sbotta. 
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IFRE da pizza e birra. A Roma 
per una casa a Borgo Pio, a due 
passi dal Vaticano, si pagano 

10.20 euro; mentre per un alloggio 
con vista sui Fori Imperiali si arriva a 
23.36 euro. Prezzi al mese, decisa-
mente inferiori ai valori minimi di 
mercato. A scoperchiare la nuova Af-
fittopoli degli appartamenti del Co-
mune  di  Roma  è  il  commissario  
straordinario del Campidoglio, Fran-
cesco Paolo Tronca.
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LL’INDOMANI del vertice con Angela Merkel, Matteo Renzi an-
nuncia il via libera a versare i 231 milioni di euro che rappresen-
tano la quota italiana per il fondo destinato ai rifugiati in Tur-

chia. Ma non rinuncia ad alzare i toni della polemica con la Commissio-
ne europea. Dopo il vertice di dicembre, in cui il fondo da tre miliardi 
era stato approvato dai capi di governo, Roma aveva bloccato la deci-
sione sul proprio contributo.
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RISPR-CAS9, queste poche lette-
re hanno aperto un mondo nel-
la storia della ricerca biomedi-

ca. Nove lettere e un numero che rap-
presentano una rivoluzione. Un meto-
do che consente di riscrivere, correg-
gendole, alcune lettere del nostro ge-
noma. Una tecnologia semplice ed 
economica che apre oggi possibilità 
di ricerca enormi e chissà, un doma-
ni, se e quali prospettive di interven-
to medico. 
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IENTE modifiche alle nuo-
ve regole per i salvataggi 
bancari che coinvolgono 

anche i risparmiatori. La Bce e 
la Commissione europea hanno 
chiarito  ieri  che  il  cosiddetto  
“bail in”, almeno per ora, non si 
tocca. Mario Draghi ha sottoli-
neato che «bisogna assicurare 
un’attuazione coerente delle re-
gole europee». 
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Quest’anno ricorre il 150esimo 
anniversario della Terza guerra 
d’indipendenza,  che  consentì  
l’annessione del Veneto, la mia 
regione, al regno d’Italia. Abito a 
Villafranca, e stamane, memore 
del racconto di De Amicis, mi so-
no recata a Custoza per cercare 
la casa del tamburino sardo, da 
cui il piccolo si calò con una corda 
per portare un messaggio di soc-
corso ai soldati piemontesi, ac-
campati  per  l’appunto  a  Villa-
franca, per salvare i suoi compa-
gni assediati dagli austriaci, e no-
nostante  rimanesse  ferito  ad  
una gamba, poi amputata, riuscì 
nell’impresa. Ho ritrovato la fine-
stra, descritta da De Amicis, da 
cui il tamburino si calò e ho intui-
to la discesa scoscesa che percor-
se. La storia del tamburino mi ha 
rammentato le pagine del Risor-
gimento e delle guerre d’indipen-
denza, di cui però non vedo una 
grande memoria. E sì che fino a 
151 anni fa questi territori erano 
sotto il dominio degli austriaci. 
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Ho letto su 3FQVCCMJDB�JU della no-
tizia di Larissa in Grecia, dove 
due squadre di serie B, al momen-
to di iniziare la partita si sono se-
dute per terra per due minuti in 
segno di protesta per l’atteggia-
mento generale verso il proble-
ma  profughi,  dopo  l’ennesima  
sciagura avvenuta nell’Egeo. Ho 
trovato la cosa bellissima, sareb-
be bene che questo venisse fatto 
da tutte le squadre europee, di se-
rie A e di serie B.
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Mi chiedevo tempo fa se i gesti 
isolati di bontà, di giustizia, di ri-
bellione avessero ancora un sen-
so, in questo mondo sempre più 
sordo ai richiami della coscienza, 
indifferente a ciò che sta acca-
dendo intorno a noi. Poi alcuni 
fatti mi hanno spinto a riflettere 
ed ora sono convinta che hanno 
senso, come il ragazzo di Parigi 

che va a Calais per una settima-
na per dare una mano a chi è in 
quella “giungla” di derelitti. Ho 
letto domenica su 3FQVCCMJDB�l’a-
nalisi di Roberto Toscano “Che fi-
ne hanno fatto i diritti umani” ed 
ho capito meglio. Ora posso scri-
vere che mi ribello a tutto que-
sto, vorrei fare qualcosa anch’io, 
e sono pronta a gridare con tutta 
me stessa che non ci sto. Il mon-
do, la sua bellezza, l’amore con 
cui  è  stato  impastato  valgono  
molto più della paura, dell’indif-
ferenza,  della  rassegnazione.  
Tutto questo non ci appartiene. 
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Giorni fa mio figlio ha perso la 
cartelletta con i disegni tecnici 
sul treno 2143 diretto in Stazio-
ne Centrale a Milano. Ho contat-
tato il servizio oggetti smarriti di 
Trenord, ma il treno è gestito con 
personale Trenitalia e quindi per 
tale treno non gestiscono loro gli 
oggetti smarriti. Ho contattato 
(a pagamento) Trenitalia ma mi 
hanno risposto che non gestisco-
no più gli oggetti smarriti e che 
devo rivolgermi al servizio ogget-
ti smarriti del Comune di Milano. 
Ho contattato la Polfer, che mi 
ha risposto che avrebbero man-
dato una pattuglia a controllare. 
Ma il treno non era più presente 
sul binario. Mi sono rivolto allora 
all’ufficio oggetti smarriti del co-
mune e un impiegato mi ha rispo-
sto che l’ufficio che avevano in 
stazione centrale è stato chiuso 
più di un anno fa e che dalla sta-
zione ricevono solo i documenti 
d’identità che la Polfer consegna 
loro. Se nel passato c’era qualche 
possibilità di recuperare un baga-
glio dimenticato sul treno, oggi è 
sicuramente impossibile!
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In merito all’articolo, apparso sa-
bato su 3FQVCCMJDB,  secondo il  
quale Flavio Briatore entrerebbe 
“in campo” per un’operazione im-
mobiliare in Liguria con Giampie-
ro Fiorani e Gabriele Volpi, il si-
gnor Briatore tramite il suo uffi-
cio stampa smentisce la notizia e 
precisa di non avere alcun inte-
resse a questa operazione.
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ARO Augias, le scrivo sull’onda emotiva della cerimonia di apertura dell’anno giudiziario; ero presente 
insieme a mio padre. Prima il Presidente poi il Procuratore Generale della Corte d’Appello di Roma hanno 
ricordato il quarantesimo anniversario dell’omicidio di mio nonno Vittorio Occorsio (10 luglio 1976). 

Emozioni di orgoglio e gratitudine. Ho sentito che il senso d’integrità professionale e di dedizione al lavoro, che 
mio nonno cercava sobriamente di esercitare, resta vivo tra i suoi colleghi. L’attualità del suo lavoro è stata 
riconosciuta dal pg che ha detto: «La morte interruppe le sue indagini sugli intrecci tra le organizzazioni di 
estrema destra e centri di potere occulto, cosicché la reale potenzialità eversiva di quei legami poté emergere in 
tutta la sua forza corruttiva solo molti anni dopo». Gratitudine verso i magistrati che ricordano il suo sacrificio; 
gli Anni di Piombo sono fuori sia dai programmi di storia sia dalla cronaca, destinati ad essere dimenticati dai 
miei coetanei e da quelli ancora più giovani. Eppure restano una fase fondante del nostro presente, con i molti 
angoli bui che ancora rimangono. Credo che il rinnovamento del Paese, il rafforzamento del “senso dello Stato”, 
continuino a chiedere una ricostruzione critica di quelle storie.
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I riconosco nel gesto dell’ombrello di Matteo Salvi-
ni (in tribuna d’onore al derby accanto al suo so-
cio Berlusconi). A parti invertite — rigore sbaglia-

to dal Milan — avrei fatto lo stesso anche io, perché il tifo, si 
sa, rende bestie. Con alcune differenze sostanziali, però. La 
prima è il gesto dell’ombrello lo avrei fatto a casa mia, nella 
felice condizione della bestia non esposta al pubblico. In 
pubblico, sorretto dalla buona educazione e/o dall’ipocrisia, 
non faccio gesti dell’ombrello. La seconda è che non sono il 
leader di un partito politico influente, probabile candidato 
premier, e dunque se anche fossi stato allo stadio (in un po-
sto a pagamento, come capita a noi persone normali) avrei 
avuto la certezza di non essere inquadrato dalla tivù mentre 
compivo quel gesto da buzzurro definitivo. Mentre Salvini 
aveva la certezza matematica di essere inquadrato, e dun-
que quel gesto da buzzurro definitivo lo ha fatto nella piena 
consapevolezza di apparire pubblicamente un buzzurro de-
finitivo, con conseguente rendita politica: da qualche anno, 
in Italia, esiste una particolare rendita politica per chiunque 
faccia o dica cose da buzzurro definitivo. 
La terza differenza è che se fossi un leader politico e decides-
si di manifestarmi in pubblico come buzzurro definitivo, il 
gesto dell’ombrello non lo farei a raffica come Salvini, ma 
secco, una botta e via. Il gesto dell’ombrello a raffica, infatti, 
denota una propensione alla nevrastenia. E non sono sicuro 
che esista una rendita politica anche per i nevrastenici.
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RA solo questione di tempo, quando si è 
scienziati e si viene in possesso della 
chiave in grado di aprire una porta che 
si riteneva chiusa è doveroso farlo. Se 

si tratta di embrioni umani lo si deve fare con 
tutte le avvertenze e cautele del caso, secondo 
procedure e ipotesi scientifiche controllate e 
validate.

In Inghilterra non si scherza su questi argo-
menti (e con la loro coerenza) e queste que-
stioni vengono affrontate da un’autorità spe-
cializzata su aspetti di fertilizzazione e embrio-
logia (l’Hfea) che è anche competente a valu-
tare i presupposti e le condizioni dei singoli 
progetti di ricerca sul tema. In Inghilterra c’è 
anche una legge razionale che consente le ri-
cerche sugli embrioni sovrannumerari, altri-
menti buttati, che vengono invece donati per 
studiare e capire. Da oggi in Inghilterra c’è an-
che un’autorizzazione a modificare il Dna di 
quegli embrioni sovrannumerari, a patto che 
questi non vengano impiantati per dare il via 
a una gravidanza. 

In Italia, con la lungimiranza dello struzzo, 
ci confrontiamo con norme che prevedono il 
carcere per il ricercatore che si azzardi a deri-
vare cellule staminali embrionali da embrioni 
in vitro e sovrannumerari (le stesse cellule sta-
minali embrionali che la legge ci permette pe-
rò di importare, per studiare con beneficio per 
tutti). Oltremanica si regolano le ipotesi per 
favorire l’incremento della conoscenza di ba-
se, che è premessa di ogni nuovo trattamento. 
In Italia rispondiamo con divieti e tintinnio di 
manette.

Nel merito,  i  colleghi  inglesi  del Francis  
Crick Institute, svolgeranno un esperimento 
che dovrebbe coinvolgere, nella fase iniziale, 
20-30 embrioni, per capire quali siano le ragio-
ni per cui ogni 100 ovuli fecondati, meno di 
50 raggiungono lo stadio di blastocisti (strut-
ture di circa 200-300 cellule), mentre solo 13 
arrivano al terzo mese. Cioè i colleghi voglio-
no capire il perché di questo numero enorme 
di blastocisti-embrioni che la natura stessa 
scarta e distrugge. Ebbene, per capire cosa 
determina ciò i ricercatori useranno proprio 
la tecnica Crispr con cui si “disattiverà” un ge-
ne alla volta per capire quali sono quelli fonda-
mentali per lo sviluppo embrionale. 

Le finalità sono quelle di capire cosa può 
portare a miglioramenti nella fecondazione 
assistita, oltre a farci capire di più dei primis-
simi stadi dello sviluppo. Ovviamente un mi-
glioramento della probabilità di successo del-
le tecniche di fecondazione, potrebbe voler di-
re meno cicli di stimolazione ormonale per le 
donne che vi si sottopongono, meno sofferen-
ze, meno speranze frustrate e, magari, nuovi 
nati. Chi ha a cuore la nascita di bambini, il 
formarsi di nuove famiglie — qualsiasi esse 
siano — dovrebbe felicitarsi di queste ricer-
che.

È giunta l’ora di non dare alcun credito a co-
loro, anche sedicenti scienziati, che ad ogni 
piè  sospinto  gridano  allo  scandalo  della  
“scienza irresponsabile” che mirerebbe alla 
creazione del “bambino perfetto” (ben sapen-
do che non è questo l’obiettivo, nemmeno nel 
caso dello studio inglese), baloccandosi della 
distruzione  degli  embrioni.  Farlo  significa  
mentire o manipolare le informazioni veicola-
te ai cittadini italiani. 

Come al solito alcuni lavorano per agitare 
spauracchi invece di accompagnare la scien-
za e la società in un mutuo terreno di com-
prensione. Una ragione in più per regolare e 
non vietare qui la buona scienza, perseguen-
do invece i ciarlatani non-scienziati che pro-
mettono cure miracolose approfittando della 
necessità di speranze dei malati ai quattro an-
goli del globo.
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EL 2011, in occasione dei 35 anni dall’assassinio 
del giudice Vittorio Occorsio, l’editore Dalai pub-
blicò un libro di Eugenio, figlio del magistrato as-

sassinato, con prefazione di Eugenio Scalfari — titolo: 
/PO�EJNFOUJDBSF�OPO�PEJBSF��4UPSJB�EJ�NJP�QBESF�F�EJ�
UVP�OPOOP. Ora è il nipote, Vittorio come il nonno, a scri-
vere questa lettera per ravvivare la memoria della vitti-
ma di quel crimine. Vittorio Occorsio appartiene alla 
schiera, più numerosa di quanto si creda, dei magistra-
ti che svolgono in silenzio il loro lavoro, non partecipa-
no a serate televisive, parlano attraverso le sentenze. 
S’addice anche a lui il titolo di “eroe borghese” giusta-
mente attribuito a Giorgio Ambrosoli, liquidatore del-
la banca di Sindona. All’inizio della sua carriera, Occor-
sio venne destinato all’ufficio relativamente tranquil-
lo dei “reati a mezzo stampa”. Un giorno però sulla sua 
scrivania arrivò la querela per diffamazione del genera-
le De Lorenzo contro i giornalisti Scalfari e Jannuzzi 

che avevano svelato il tentativo di golpe del 1964. Con 
un memorabile colpo di scena, Occorsio — che rappre-
sentava l’accusa — chiese in aula l’assoluzione dei due 
imputati. Fu questo suo badare solo alla legge a render-
lo odioso sia alla destra stragista sia all’estrema sini-
stra negli anni bui dei servizi deviati, delle trame con-
tro lo Stato democratico. Dei servizi deviati, emanazio-
ne del ministero degli Interni, fu vittima egli stesso 
quando, ancora una volta per caso — quel giorno era so-
stituto di turno — dovette aprire l’inchiesta sulla stra-
ge di piazza Fontana il 12 dicembre 1969. Ci mise poco 
a capire qual era la vera posta in gioco e a indirizzare le 
indagini verso la destra neofascista e una parte del po-
tere democristiano. Fu allora che cominciò il suo isola-
mento. Autore materiale dell’omicidio, compiuto a raf-
fiche di mitra, fu Pierluigi Concutelli, i mandanti non 
sono mai stati scoperti.
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